
E perchè  possa  il Com ita to  di G u er ra  convincersi della puntuale e 
s t re t ta  osservanza di ta li d isc ip l ine ,  t rova  egli di o rd in are  a ’ Comandanti 
dei corp i e dei fo rti  di tenere  un appos ito  g io rna le  su ll’im piego  per  og­
ge t t i  di servizio delle barche  a tale uopo  ad  essi a s s e g n a te ,  inscrivendo 
nello stesso g io rna lm en te  ogni g ita  fa tta  da  c iascun batte l lo  o toppo  per 
V enezia ,  l ’o ra  della p a r te n za  da l  f o r t e ,  il motivo del serviz io , e l ’ora del 
r i to rn o  da V e n e z ia , e di r im e tte re  al p r im o  di og n i  susseguen te  mese un 
e s tra t to  di ques to  g iorna le  al Com ita to  di G u er ra  pel p reavv isa to  uso.

Si r ico rd a  in q u e s t ’in con tro  , p e r  ina lte rab ile  n o rm a  di t u t t i , che 
so lam ente  il C om m issaria to  di G u e r ra  è p e r  sua is t i tuz ione au to rizza to  ad 
em ette re  assegni p e r  p a g a m e n t i  e p e r  m ezz i  di t r a s p o r l i  p e r  acqua , c 
che in  conseguenza  sa rà  d a  r iv o lg e rs i  ad  esso solo p e r  o ttenere  simili 
assegn i ; che p erò  p u ram e n te  nelle s t a z i o n i , p iazze  o forti  ove non ri­
siedesse un  Com m issario  di G u er ra  , spe lta  al Com ando di p iazza  o del 
forte  di a ssum ere  tale serviz io  in sos t i tuz ione  del p red e t to  Commissariato, 
r im a n en d o  con ciò verso  l ’e ra r io  naz iona le  g a ra n t i  e responsab il i  di ogni 
incom petenza  che cause ranno  allo stesso coll’ em issione d i  assegni pei 
m ezzi di t r a s p o r to  od a l tro  non  giustificati  d a l l ’asso lu to  b isogno  e dalla 
u rg e n z a  del serviz io  m i l i ta re ,  e qu ind i sa ranno  tenu te  a lo ro  carico  tutte 
le spese  che non fossero p ienam en te  giustificate.

MARCELLO.
■ » T  i i i iu ~  <DJn~ g g r  <■»"

14 Agosto. (dalla Gazzella)

saa sa§>©®̂>®3
del g io rn o  13 lug lio  1848.

NELLE SALE DEL PALAZZO DUCALE.
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Presidente:  L a  seduta  è a p e r ta  ( o r e  4 0  l j2  ) Si p rocede a l l’ appello 
nominale .

F a t to  l ’ appe llo ,  si t ro v a ro n o  p resen t i  114 d ep u ta t i .
M a n in :  L ’ avvocato Castelli espose che non è venuto  perchè  gli è 

so r to  dubbio  se, essendo Com m issa rio ,  non  p o ssa  essere dep u ta to .  Io que­
sto  non  c redo ,  p e rc h è  n o n  abb iam o a lcuna  le g g e  che ci vieti d ’ essere 
m in is tr i  quando  s iam o d ep u ta t i .  L ’ avvocato  Castelli è p ro n to  ad  interve­
n ire  tos tochè  sia  a d d o m a n d a to  d a l l ’ Assemblea. ( S ì !  s ì ! )  L ’ avvocato Ca­
stelli coglie q u es t’occasione p e r  con t inuare  ad  o p e ra re  da  buon  cittadino.

Presidente:  P r im a  che l ’Assemblea si occupi di q u es ta ,  nè di qualche 
a l t ra  ques tione ,  io , come o rg a n o  p r in c ip a le  de l l’Assemblea, devo signifi" 
care che la  s tam pa  h a  lascia to  p re sa g ire  che sia venu ta  meno quella pie* 
nezza di confidenza p e r  la p res idenza ,  accennando che la p re s id e n z a  
d im ette rassi.  Gl’ individui com ponen ti  la  p res idenza ,  r i tenendo  ques ta  pub­
blicazione di un  g io rna le  com e una  d im os traz ione  dei d epu ta t i ,  pregano 
di volersi occupare  della elezione di una nuova p res idenza .


